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Suggerimenti 

SPERANZA, Francesco 
Relazioni e strutture. Bologna, Zanichelli, 
1970 

t: una rapida ed efficace introduzione al 
concetto di struttura matematica, attra­
verso la teoria ingenua degli insiemi e le 
prime nozioni di teoria dei grafi, di alge­
bra e di topologia. Tali capitoli intermedi 
possono intendersi come esempi di spe­
cie di strutture, oppure si possono utiliz­
zare come introduzione allo studio dei 
vari argomenti; 
In complesso è un'opera di notevole va­
lore che armonizza la chiarezza didattica 
al rigore scientifico; è da reputarsi quindi 
quasi indispensabile a chi voglia acco­
starsi con consapevolezza alle moderne 
idee matematiche. 

SPERANZA, Francesco 
Matematica per le scuole medie supe­
riori. Bologna, Zanichelli, 19n/73 
IIn corso di stampa l'ultimo volume) 

16 

" testo (in tre volumi, di cui i primi due 
già pubblicati) segue in linea d.i massim~ 
i programmi del. convegno ~I F~ascatl! 
elaborati nella hnea delle direttIve del 
convegni di Royaumont e di Dubrovnik. 
A differenza della maggior parte dei te­
sti la materia è presentata unitariamen­
te: e vengono cercati punti di contatto 
con altre discipline. " testo è anche pen­
sato in vista dell 'unificazione sostanziale 
dei programmi di matematica nei vari tipi 
di scuola superiore. 
I principali concetti sono presentati cicli­
camente, e la geometria in particolare è 
presentata secondo l'impostazione hil­
bertiana, mettendo in evidenza la strut­
tura ogica generale, piuttosto che ripor­
tare semplicemente una serie di teoremi 

(spesso basati su ipotesi non chiaramen­
te poste). 
" concetto informatore di tutta l'opera 
consiste nel ritenere che l'utilità del libro 
di testo risieda soprattutto nell'indicare 
una linea (meglio ancora, più linee alter­
native) al docente, nel fornire spunti e nel 
presentare la materia nella forma com­
pieta (in un certo senso come il «limite» 
che potrebbe raggiungere l'attività co­
struttiva). 

DOLCI, Danilo 
Chissi se i pesci piangono. Documenta­
zione di un'esperienza educativa. Torino, 
Einaudi, 1973,267 p. (Saggi, 508) 

Relazione di tutte le fasi di un'esperienza 
organica: la creazione di un nuovo cen­
tro educativo. Interessante ricerca effet­
tuata in comune da genitori, ragazzi ed 
educatori. 

GIANINI BELOTTI, Elena 
Dalla parte delle bambine. L'influenza dei 
condizionamenti sociali nella formazione 

SEGNALAZIONI 

«Folclore plzzen»: fiucleolo 1.1973. 
GiA sono state presentate la rivista indicata e la 
sua particolare attività nel campo dello studio 
delle autentiche tradizioni popolari nel no. 17 del 
nostro periodico. Ci proponiamo di segnalare in 
avvenire alcuni dei fascicoli che escono cinque o 
sei volte all'anno. 
Il fascicolo no. 1 del 1973 contiene, tra l'altro, un 
interessante articolo sui guaritori popolari e sulla 
mallÙl del «segnare». Ne sono autori Maria Luisa 
e Ottavio Lurati. Si sa quanto sia stata radicata 
nel passato e quanto purtroppo perduri tuttora la 
tendenza di far capo a magiche ricette e all'aiuto 
di guaritori in caso di emergenza o quando si ha 
timore o non pià sufficiente fiducia nelle possibi­
IitA dell'uomo di scienza. 
Gli autori naturalmente si soffermano in parti­
colare modo sul passato. «Per guarire l'itterizia 
bisogna prendere una carota grossa, scavarla al­
l'interno, far orinare il malato nel piccolo reci­
piente cosi attenuto e poi appendere la carota 
sotto il camino e non toccarla fin tanto che il li­
quido sia evaporato: allora l'itterizia scompare». 
Questo uno dei procedimenti - è chiaro l'atto di 
magia omeopatica sul principio che il simile pro­
duce il simile e il riferimento fallico - cui ricorre 
C. F. guaritrice di B. nel Mendrisiotto (83 anni, 
segna tuttora) ... »: cosi prendono l'avvio i due 
autori nel darci il risultato della loro vasta e dili­
gente opera di ricerca. Di questo passo prose­
guono per una decina di pagine, presentandoci 
via via guaritori e guaritrici d'ogni genere di ma­
lattia, conciaossi, esorcisti ecc. 
Spesso il mestiere era tramandato da padre in 
figlio. A Brione Venasca, ad esempio, per tempo 
parecchio furono gli uomini della famiglia Cava­
gna che sapevano «cumedA i OS5). Era una miste­
riosa facoltA - si diceva - concessa da San Car­
Io Borromeo, dopo che un loro antenato era sceso 
a Milano, ave, spaventando pià che curando, 
riuscl in quattro e quattr'otto a mettere a posto 
la malconcia spina dorsale di una povera figliola 
non pill in grado di tenersi ritta. 
Nell'ultima parte dell'articolo gli autori ci offrono 
le loro impressioni su alcuni moderni guaritori 
dei mali dello spirito e del corpo. 
Da questo studio i colleghi possono ricavare si­
gnificative esemplificazioni per loro personali ri­
cerche anche in altri campi delle autentiche tra­
dizioni popolari e materia concreta e viva per far 
comprendere agli allievi le squallide condizioni di 
vita delle generazioni che ci precedettero e quan­
to sia lento e difficile il progredire dell'uomo. 
c Folclore svizzero" cu. editrice deUa Soc. IVi2.zer. per le tradi. 
zioni popolari Krebs S.À .• St. Alban - Vontadt 56. ~ B.silea. 

del ruolo femminile nei primi ~nni di vita. 
Milano, Feltrinelli, 1973, 196 p. Il nuovi te­
sti,46) 

Puericultura ed educazione prescolastica 
impongono condizionamenti culturali 
che influenzano o determinano una vita. 
Il testo spiega come far sbocciare le qua­
lità umane e non gli stereotipi maschili o 
femminili. 

BERGERET, Lazarine 
Jeux utlles pour 2 a 6 anso Paris, Ed. Fleu­
rus, 1972, 144 p. (100 idées Reurus) 

Destinato ai genitori e agli educatori e 
monitori di bambini in etA prasco/astica 
con eccellenti consigli generali e chiare 
spiegazioni dei giuochi. 

Apprendre Il lire. Actes du symposium in­
ternational sur l'apprentissage de la lecture, 
Chaumont/NE,21-24 sept. 1971. Neuchatel, 
I. R. D. P., 1973,215 p. 

Alcuni metodi d'apprendimento della let­
tura, relazioni scientifiche (articoli firmati 
da grandi specialisti del problema), rac­
comandazioni, obiettivi pedagogici della 
lettura. 

ROUGEMONT, Denis de 
Las m6falts de l'instruction publique 
1929, aggrav6s d'une suite des m6faijts 
1912. Lausanne, Eureka, 1972, 92 p. 

Il testo del 1929 non ha perso niente, nel 
1973, della sua capacità d'impatto. 
«Penso a un insegnamento senza scuo­
la. Penso al maestro antico la cui intera 
personalità era già un insegnamento .. . 
se dobbiamo conservare, per un certo 
tempo, la scuola attuale, possiamo al­
meno chiedere che offra un quadro di ri­
ferimento invece di imporlo . . . ». 

Questi testi si po88ono richiedere in pre­
stito presso il servizio di documentazio­
ne del C ntro didattico cantonale, Via 
Nizzola 11, S600 Bellinzona 
(telefono 092 254282). 
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